
'NEL MONDO 
Soldati 
israeliani 
presidiano 
una strada In 
Clsglordania, 
in basso due 
ragazzi arabi 
giocano con 
un pallone, a 
destra Nayel 
Hawatemeh 
mostra un 
documento 
adAratat 
duramela 
riunione di 
Algeri 

Nel documento ufficiale approvato 
a grande maggioranza si fa riferimento 
alle risoluzioni 242 e 338 dell'Onu 
che affermano l'esistenza di Israele 

L'Olp ha scelto 
E' nato lo Stato della Palestina 
Nasce oggi lo Stato indipendente di Palestina 11 Con 
sigilo nazionale dell Olp riunito ad Algeri ha approva 
to nella notte il documento da cui prenderà vita il 
grande sogno dei ragazzi dell mtifada della diaspora 
palestinese del popolo senza patria Nel documento 
approvato ieri notte a grande maggioranza si citano 
le risoluzioni 242 e 338 dell Onu che fanno riferì 
mento ali esistenza dello Stato di Israele 

MARCELLA EMILIANI 
« ALGERI I «generali delle 
pietre» hanno vinto Arafat 
chiama cosi I ragazzi palest 
nesi che da dodici mesi sfida 
no uno degli eserciti più pò 
tenti del mondo armati solo 
della loro rabbia Oggi esulte 
ranno per le strade delta Ci 
sgiordania e di Gaza tra le ca 
supole diroccale dei campi 
profughi libanesi per le viuzze 
cariche di storia e profumate 
d Oriente di Gerusalemme 
est fronteggiando questa 
volta con tutta la loro gioia -
le truppe di Shamtr Tutta la 
diaspora palestinese smem 
brata nell arcipelago di venti 

due capitali arabe dispersa 
nel resto del mondo esulterà 
Oggi ad Alger la sessione 
straordinaria del Consiglio na 
zionale palestinese proclama 
I indipendenza dello Stato 
della Palestina «Le parole per 
dirlo» le ha scritte un poeta 
Mohmud Darwish 

Uno schiaffo in faccia al 
mondo? Semmai a certa poli 
tica di potenza che non sa tro 
vare la volontà o le parole per 
risolvere uno dei conflitti più 
sanguinosi di questo dopo 
guerra Quello che nasce og 
g e I palestinesi ci tengono a 
sottolinearlo e «uno Stato per 

la pace» 15 novembre 14 
maggio 1948 1988 Sonopas 
sali quarant anni esatti da 
quando Ben Gunon armi alla 
mano proclamo unilateral 
mente t indipendenza di un al 
tro Stato quello israeliano 
contro ogni volontà interna 
zionale Chissà se i Peres gli 
Sharnir gli Sharon avranno 
oggi un flash back che ricordi 
loro quanto può sopportare e 
osare un popolo quando si 
sente oppresso sbandato ag 
gredito perseguitato' 

Erano stati proprio «i ragaz 
zi delle pietre» col comunica 
to n 2 dell intifada a chiedere 
ali Olp di proclamare I indi 
pendenza della Palestina Do 
pò tutte le vie tentate con tutti 
i mezzi era 1 unico «ultimo at 
to» possibile Possibile ma 
non scontato Arafat e I intera 
leadership dell Olp sanno fin 
troppo bene di non avere nes 
suna garanzia internazionale 
che il loro passo venga nco 
nosciuto e diventi finalmente 
realta quello slogan «il dintto 
ali autodeterminazione pale 
stinese» che sembra perfino 

essersi logorato in tanti anni 
di sordità politica nel «mondo 
che conta» Certo e e I Umo 
ne Sovietica che preme per 
una soluzione pacifica del 
conflitto arabo israeliano e 
questo e un elemento crucia 
te Ma per c a solo la Spagna 
e la Grecia si sono dette di 
sposte a riconoscere il gover 
no provvisorio palestinese In 
sordina poi ten mattina è ve 
nulo a far visita ad Arafat 
Claude Cheysson commissa 
no Cee per la politica di aiuto 
allo sviluppo nonché buon 
amico di Mitterrand 

Il coraggio pero non basta 
C e di più per la pnma volta in 
un documento ufficiale pale 
stinese il manifesto politico 
che accompagna la dichiara 
zione di indipendenza, vengo 
no apertamente citate le nso 
luzloni n 242 e n 338 dell O 
nu con il loro riferimento al 
I esistenza dello Stato di Israe 
le E a differenza di quanto 
fece Israele quarant anni fa il 
Consiglio nazionale Palestine 
se affida al dialogo at nego 
ziato in seno alla Conferenza 

Perquisizioni e arresti, si avvicina P«ora zero» 
J f I militari vogliono impedire 

la grande festa nei Territori 
In Cisgiordama e a Gaza sta per scoccare 1 ora 
zero» della dichiarazione di indipendenza e la popò 
lazìone si prepara a festeggiarla in modo corale 
sfidando apertamente le minacce e le misure repres 
sive delle autorità militari israeliane Si preparano 
bandiere, nastri registrati con I inno nazionale fuo 
chi d'artificio L esercito moltiplica le perquisizioni e 
gli arresti e preannunci sanzioni sempre più dure 

Oftl NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

Wm GERUSALEMME «E un 
grande giorno una data stori 
ca che la nostra gente vivrà 
con entusiasmo e con gioia 
malgrado la repressione Ci 
saranno dovunque bandiere 
canteremo il nostro Inno («Bi 
ladi- che vuol dire patria) fa 
remo fuochi d artificio La no 
stra voce si farà sentire nelle 
strade dalle case dovunque» 
I palestinesi lo dicono aperta 
mente e le autonta militari 
mostrano un crescente nervo 
sismo con misure che rasen 
lano il grottesco pnma anco 
ra di essere ottusamente re 
pressive In Saladin Street vi 
cino al nostro albergo abbia 
mo visto un furgone di poli 
ziottl armati fino ai denti fer 
mare un ragazzo che aveva in 
mano un nastro da registrato 
re nel timore che contenesse 
I Inno «Biladi» A Ramallah i 
soldati hanno distnbuito vo 

tantini in cui si diffida ld gente 
dal manifestare L SI annuncia 
no pene severe per chi espor 
ra bandiere canterà I inno o 
sparerà mortaretti cinque an 
ni di carcere e multe fino a 
1 Ornila dollan (oltre 13 milio­
ni di lire) Le decisioni di Al 
gerì - aggiunge il volantino -
•sono solo inchiostro sulla 
carta sogni» in realtà il mon 
do «non presta nessuna atten 
zione ne al Consiglio naziona 
le palestinese ne alla solleva 
zione» Assurdità che si com 
mentano da sole 

Sono andato a Ramallah ìe 
n mattina con la troupe del 
Tg3 Ufficialmente ci era sta 
to detto solo I area di Nablus 
più a nord era off limits Mal 
grado la forte presenza di pat 
tughe soprattutto in periferia 
la citta mostrava un volto di 
relativa normalità (eravamo 

nelle ore in cui la «mtifada» 
consente I apertura dei nego 
zi) Sulla piazza centrale e era 
no cinque automezzi delle 
sercito e numerosi soldati in 
assetto di guerra con i cande 
lotti lacrimogeni già innestati 
Appena siamo scesi dall auto 
si e avvicinato un ufficiale e ci 
ha mostrato un ordinanza 

scritta in ebraico «Per ordine 
del comandante locale Ra 
mallah e zona militare chiusa 
alla stampa Non potete stare 
qui» «Ma che male e e - ab 
biamo provato a obiettare - a 
fare delle riprese che mostra 
no scene di vita normale?» 
«Appena comincerete a 
filmare la vita diventerà anor 

Sharnir si allea con i religiosi 
Israele si sposta più a destra 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • GERUSALEMME Israele 
risponde alla dichiarazione 
palestinese di indipendenza e 
alla mano tesa dell Olp dando 
H via alla formazione di un go 
verno di destra che significa 
ancora più repressione nei 
territori occupati L incarico a 
Sharnir di formare il governo e 
stato conferito ieri mattina dal 
capo dello Stato dopo che 
due partiti religiosi ultra orto 
dossi avevano sciolto le loro 
riserve e si erano pronunciati 
per il Ukud 

Il colpo di scena è venuto a 
tarda sera quando il Consiglio 
dei saggi dello Shas (uno dei 
tre partiti ortodossi) ha messo 
fine a dodici giorni di esitazio 
ne e di mercanteggiamenti 
decidendo di sostenere un 
governo formato da Sharnir 
Sino a poche ore pnma il lea 
der labunsta Peres aveva cer 
cato di tirare lo Shas dalla prò 
pria parte alzando il livello 
delle concessioni (o dei cedi 
menti) alle nchieste dei rabbi 

ni ortodossi Ma Sharnir 1 ha 
spuntata Per ottenere l ap 
poggio dei religiosi non solo 
ne ha accolto le esorbitanti ri 
chieste in tema di posti mini 
stenaii ma si e anche impe 
gnato a far passare in Parla 
mento la modifica della «leg 
gè del ritorno» con I mterpre 
tazione restnttiva in senso or 
todosso della definizione di 
«chi e ebreo» il che nschiera 
di mettere il suo governo in 
rotta di collisione con targa 
parte dell ebraismo amenca 
no direttamente colpito da 
questo emendamento 

Con I appoggio dello Shas 
dell Agudat Israel e del partito 
nazionale rei gioso (che han 
no in tutto 16 seggi) nonché 
dei tre partltini di estrema de 
stra (7 seggi) il Likud dispone 
di una maggioranza parla 
menlare di 63 seggi su liO 
che può salire a 65 se cornee 
quasi certo anche il quarto 
partito religioso il Degel Ha 
torah che domenica notte 

non si tra pronunciato ne per 
Sham r ne per Peres darà il 
suo appogg o al governo di 
destra Una maggioranza co 
munque abbastanza r stretta 
soprattutto peiche esposta ai 
capricci e ai ricatti di ben 7 
part tini che controllano nel 
complesso 25 seggi 

II mercanteggiamento e an 
dato avanti f no ali ult mo mo 
mento con Shas e Agudat che 
rinviavano domenica a getto 
continuo il proprio Consiglio 
dei saggi per vedere pnma co 
sa faceva il partito rivale E il 
balletto non e ancora finito 
Sharnir ha ventun giorni di 
tempo per formare li governo 
ma la ripartizione degli incan 
chi osservano i commenta 
ton politici sarà «un compito 
arduo* I religiosi vogliono 
complessivamente otto mini 
sten (fra cui Interni Habitat 
Lavoro e Affan sociali Culto 
Educazione) e il posto di vice 
premier oltre a van sottose 
gretan una rete esclusiva 
mente relig osa alla radio 
fondi spec al per le loro scuo 

le norme più ngorose sul ri 
spetto del sabato ed altro an 
cora 

Il presidente Herzog in 
questa situazione ha solleci 
tato la formazione di una eoa 
Iizione più vasta e Sharnir non 
I ha esclusa a patto pero che i 
labunsti si accontentino di 
una posizione di secondo pia 
no e Peres rinunci a parlare di 
conferenza intemazionale di 
pace il che e evidentemente 
impensabile Lo hanno con 
fermato i mmistn laburisti del 
governo uscente ed alcuni 
esponenti del partito hanno 
chiaramente minacciato «un 
ammutinamento» se si doves 
se avviare un negoziato con 
Sharnir su queste basi 

Per quel che riguarda t tern 
ton occupali e la «intifada* 
del resto Sharnir e stato subì 
to chiaro affermando che le 
decisioni di Algen «non cam 
biano nulla» e che I accetta 
zione della 242 è «solo tattica» 
poiché obiettivo dell Olp resta 
«la spanzione dallo Stato di 
Israele» OCL 

intemazionale di pace la defi 
mzione dei confini del proprio 
Stato e i suoi cnten di convi 
venza non solo con Israele 
ma con I intera assise interna 
zionale Diciamocelo franca 
mente e una bella lezione di 
politica 

Come e ormai noto e era 
chi ali interno della commis 
sione politica del Consiglio 
nazionale palestinese non 
trovava opportuno andare co 
si lontano nelle «concessioni 
ali Occidente (tegg; Usa) e a 
Israele citando ora a chiare 
lettere le risoluzioni 242 e 
338 «Con quali garanzie7 qua 
li contropartite7» si e chiesto 
fino a ten notte Habbash lea 
der del Fronte popolare di li 
berazione della Palestina 
(FplP) e capofila di una mino 
ranza d opposizione che ha 
costretto Arafat ad andare al 
voto sul manifesto politico 
dell indipendenza Arafat vo 
leva I unanimità per dare an 
cora più forza al manifesto 
stesso Si e dovuto acconten 
tare di un ampia maggioranza 
con un Habbash che conti 

nuava a insistere «Se Arafat 
otterrà lo Stato palestinese fa 
cendo lui tutte queste conces 
sioni vorrà dire che ammette 
ro di aver avuto torto» Que 
stioni di tattica comunque 
non di strategia Anche Hab 
bash e d accordo sul ncono 
scimento della 242 e della 
338 ma voleva che nel mani 
festo il cocktail classico delle 
risoluzioni Onu fosse citato 
solo genencamente 

Nelle febbnli trattative che 
hanno preceduto il voto di ieri 
notte qualche nota stridula 
e e scappata Un comunicato 
del Partito unico siriano il 
Ba as ribadiva 1 opposizione 
di Damasco alla creazione di 
uno Stato palestinese Un paio 
di mesi fa del resto Assad si 
era lasciato andare un pò 
scompostamente a dire «Di 
Stati nella Lega araba ce ne 
sono già fin troppi* Più in 
concreto in occasione di 
questo Consiglio non ha for 
mal mente impedito ai palesti 
nesi che ancora fanno capo 
alla Sina di uscire dal paese 
Avevano pero il permesso di 

fare il biglietto di sola andata 
non quello di ritorno in Stria 
Sono mancati anche quattro 
delegati dalla Giordania uffi 
cialmente hanno avuto prò 
blemi di passaporto» Come 
interpretare infine il volanti 
no che solerti giovani len mat 
Una si sono premurati di far 
circolare nei pnncipali atber 
ghi in cui erano alloggiati i 
giornalisti e in cui la «Jihad 
islamica dei territori occupati» 
prendeva letteralmente a ma 
le parole i 338 delegati pre 
senti a questo Consiglio col 
pevoli secondo loro di volere 
I indipendenza dello Stato pa 
lestinese7 1 territori non vo 
gliono I indipendenza diceva 
sempre il volantino Sarebbe 
bello poterlo chiedere ai 186 
rappresentanti dell Olp in Ci 
sgiordania a Gaza a Gerusa 
lemme est cui il governo 
israeliano ha impedito di par 
tecipare ai lavori di Algeri E 
sarebbe bello chiederlo so 
prattutto a quei 34 che Israele 
ha cacciato in galera e che og 
gì dietro le sbarre proveran 
no la gioia più grande EI inti 
fada intanto continua 

male» estala la risposta Men 
tre I operatore riponeva la te 
lecamera ho tirato fuon il 
blocchetto degli appunti L uf 
ficiale e scattato «Ho detto 
che è zona chiusa via subito» 

A Gerusalemme I apparato 
di prevenzione e aumentato 
vistosamente si parla di altn 
4mila agenti e soldati affluiti in 
citta E continuano le ondate 
di arresti len il comando mili 
tare ha annunciato di avere 
sgominato «19 cellule terron 
stiche» in Cisgiordania e a Gè 
rusalemme responsabili di 
«attentati contro ebrei e con 
tro arabi accusati di collabo 
rare con Israele» le case di 
diversi degli arrestati sono sta 
te demolite nella mattinata 

secondo la barbara pratica si 
stematicamente messa in uso 
dagli occupanti (giorni fa un 
palestinese di Genco arresta 
to per il mortale attentato al 
bus alla vigilia delle elezioni è 
stato riconosciuto innocente 
«Puoi tornare a casa» gli han 
no detto gli agenti ma la sua 
casa era già stata rasa al suolo 

Limitati incidenti con qual 
che fento ci sono stati a Na 
blus Hebron e Gaza una bot 
figlia incendiaria e stata lan 
ciata contro un bus poco a 
nord di Gerusalemme A Gaza 
la situazione e drammatica la 
gente e sotto copnfuoco da 
venerdì e cominciano a scar 
seggiare i prodotti freschi 
(brevi interruzioni del copri 

fuoco sono concesse solo alle 
donne per fare la spesa) se 
qualcuno si ammala un pa 
rente deve uscire m strada 
con una bandiera bianca e 
chiedere ai soldati di chiama 
re un ambulanza ma spesso 
viene semplicemente respinto 
dentro casa 

Sintomo preoccupante per 
le autorità scritte a favore 
dell Olp e del Consiglio nazio 
naie di Algeri e bandiere pale 
stinesi sono apparse anche in 
villaggi della Galilea dove og 
gì I intera popolazione araba 
d Israele scende in sciopero 
generale contro le discrimina 
ziom di cui e vittima e contro 
la demolizione di case dei 
giorni scorsi a Taibeh 

Ad Alfonsin 
in Italia 
laurea 
«honoris causa» 

Raul Alfonsin (nella foto) toma in Italia Due i momenti 
salienti di questa nuova visita del presidente argentino 
dopo la firma dell intesa commerciale tra Roma e Buenos 
Aires di un anno fa i) pnmo e un incontro con il Papa (il 
colloquio avverrà lunedi prossimo) I altro è la consegna a 
Bologna di una laurea «honoris causa» m scienze politiche 
Alfonsin ha già incontrato due volte Giovanni Paolo II È 
stato nell aprile dell anno scorso ali inizio del viaggio pon 
tificio in Amenca latina e nel dicembre dell 87 quando fu 
ncevuto ufficialmente in Vaticano 

Sakharov 
ricevuto 
da Reagan 

Finché tutti i detenuti politi 
ci sovietici non saranno li 
berati il problema dei dmtti 
umani continuerà ad essere 
motivo di attrito tra Mosca 
e Washington Lo ha detto 
il presidente Reagan nce-

mm vendo ien alia Casa Bianca 
il fisico Andrei Sakharov Reagan ha comunque ricono 
sciuto a Gorbaciov di aver dato prova di buona volontà 
promettendo il rilascio dei dissidenti tuttora in carcere 
«Ma - ha aggiunto - possiamo solo aspettare e vedere* 
Sakharov dal canto suo ha dichiarato che nelle prigioni 
del suo paese restano «solo degli individui» 

Wiesenthal 
difende 
Jenningen 
«È un amico 
degli ebrei» 

ninger - ha detto - e sono sicuro che non era sua intenzio 
ne dire qualcosa che potesse avere un carattere antisemi 
ta> Wiesenthal ha delirato Jenmnger «un amico degli ebrei 
e un amico di Israele» 

Il «cacciatore di nazisti* Si 
mon Wiesenthal ha difeso 
lex presidente del parla 
mento tedesco Philipp Jen 
ranger per il discorso da lui 
pronunciato giovedì scorso 
in occasione del trentesimo 
anniversario della «Notte 
deicnstaltii «Conosco Jen 

A Boston 
scongiurato 
un disastro 
aereo 

Evitata per un soffio a Bo­
ston una catastrofe aerea È 
accaduto I altro len ali ae 
roporto della città dove un 
aviogetto della Pan Am in 
fase di decollo ha rischiato 
di schiantarsi contro un bi 

™™ m m m " •""™™^^^™ motore che stava raggiun 
gendo la zona di parcheggio Lo si deve ai nervi saldi del 
comandante del pnmo velivolo che con un impennata ha 
scavalcato I «ostacolo» passandogli sopra a non più di 
dieci metn Un inchiesta ora dovrà stabilire se le responsa 
bilita di quanto accaduto devono essere addebitate alla 
torre di controllo o al pilota del bimotore 

Corea del Nord 
richiama 
l'ambasciatore 
a Budapest 

La Corea del Nord ha n 
chiamato il proprio amba 
sciatore a Budapest per 
protesta contro la decisio­
ne ungherese di instaurare 
rapporti diplomatici con la 
Corea del Sud La notizia e 
stata confermata ieri da un 

portavoce del ministero degli Esten magiaro II rappresen 
tante diplomatico che è Kim Pyong figlio del capo dello 
Stato e del partito nordcoreano Kim il Sung ha già lasciato 
I Unghena circa dieci giorni fa 

Per Hirohito 
polmone 
artificiale 
ultramoderno 

Un polmone artificiale ulti 
mo modello è stato installa 
lo nel palazzo imperiale di 
Tokio servirà a mantenere 
in vita nei peggiori momen 
ti di cnsi I imperatore Hiro 
hito in gravi condizioni dal 

^ ^ — - — ^ ^ — — 19 settembe L apparec­
chio secondo il settimanale «Shukan post» è I ultimo mo­
dello della compagnia tedesco svedese «Siemens Elema» 
ed è in grado di mantenere in funzione il cuore anche in 
caso di collasso respiratomi e di elettroencefalogramma 
piatto 

Impiegabile 
fenomeno 
in Azerbaigian 

Sulle montagne dellAzer 
baigian sovietico succede 
qualcosa di strano Qualsia 
si oggetto abbandonato a 
se stesso invece di scivola 
re in giù va verso I alto co 
me se fosse attratto da una 

•^•^•^•^•^•^•^•^•^™" forza mistenosa Ne da no 
tizia il quotidiano Izvesua il cui corrispondente ha voluto 
spenmentare di persona il mistenoso fenomeno che per 
ora non trova nessuna spiegazione scientifica 

VIRGINIA LORI 

Yitzhak Slumir 

Reagan: Arafat ad Algeri 
ha fatto un passo in avanti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

M NEW YORK Per Reagan 
la nsoiuzione dell Olp che per 
la prima volta formalmente n 
conosce con la nsoiuzione 
242 dell Onu il diritto ali e 
sistenza di Israele entro confi 
ni sicun e «un progresso» Ma 
«ci sono altri problemi che re 
stano da risolvere» Reagan 
non ha specificato quali siano 
questi «altri problemi» ma pò 
co dopo il suo portavoce Fi 
tzwater ha fatto cenno alla n 
chiesta americana che lOIp 
rifiuti il «terrorismo» come 
metodo di lotta politica e ac 
celti esplicitamente un altra 
risoluzione dell Onu la 338 
che auspica negoziati di pace 
arabo israeliani 

L opinione più diffusa tra i 
commentatori di politica este 
ra amencani e che la svolta di 
Algen apra la strada ad un 
ruolo più attivo della nuova 
amministrazione Bush alla n 
cerca di una soluzione nego 
ziata al nodo medio onentale 
Dando al futuro segretario di 

Stato Baker più chanches di 
quanto non abbia avute Shultz 
col suo «piano di pace» im 
perniato sulla convocazione 
di una conferenza intemazio 
naie e la restituzione dei tern 
tori occupai nel 67 Ma si ag 
giunge anche la previsione 
che Bush si muoverà coi piedi 
di piombo 

Per Robert Neumann del 
Center for Strategie and Inter 
national Studies di Washin 
gton quella di Arafat e «una 
mossa politica più che diplo 
manca» che «si nvolge alla 
prossima ammimstraziione 
Usa alla pubblica opinione 
israeliana e a quella america 
na» Per David Kerr direttore 
del Center for the Study of 
Islam and Christian Muslim 
Relations di Hartford I inizia 
tiva dimostra che Arafat «vuo 
le nprendere da capo il di 
scorso con gli Stali Uniti» Ma 
allo stesso tempo e opinione 
diffusa che non si è ancora al 
la vigilia né di un nconosci 

mento dell Olp da parte di 
Washington ne tanto meno al 
la vigilia dell avvio del nego 
ziato di pace 

Secondo Helmut Sonnen 
feld ex consigliere di Carter e 
ora dingente del prestigioso 
Brookings Insti tute Bush e 
Baker si guarderanno bene 
dall impegolarsi affrettata 
mente nell intnco medio 
onentale «a men che ci siano 
indicazioni che il nuovo go 
verno di destra israeliano mo 
stn anch esso disponibilità a 
trattare coi palestinesi» Il che 
appare a questo punto quanto 
meno prematuro 

A dare un idea del tipo di 
cautela che traspare dal modo 
in cui la stampa americana ha 
seguito la riunione dell Olp di 
Algen basta sfogliare il «New 
York Times» il quotidiano del 
la capitale dell ebraismo ame 
ncano che ien anziché sulla 
stonca nsoiuzione con cui 
1 Olp stava per accettare la n 
soluzione 242 dell Onu titola 
invece sulle dichiarazioni nla 

sciate in margine alla riunione 
di Algen da Abu Abbas sul se* 
questro nel 1986 della «Achil 
le Lauro» durante il quale era 
stato ucciso 1 israelita paraliti 
co e cittadino amencano Kim 
ghoffer Abbas ha definito l o-
micidio un «incidente» para 
gonabile ad un «incidente 
dauto» Benché Abbas avesse 
aggiunto subito dopo di di 
spiacersi «quando gente inno­
cente e vittima della situazio­
ne» (ma non si è rincresciuto 
per I operazione) ed ha au 
spicato «che i nomi delle no­
stre vittime e dei nostri martiri 
sia noto come il nome di Klin 
ghoffer» la gaffe ha suscitato 
un putiferio negli Stati Uniti 
con una eco che supera addi 
nttura quella sulla risoluzione 
dell Olp «Ripugnanti» sono 
slate definite le dichiarazioni 
di Abbas dalla portavoce del 
Dipartimento di Stato che ha 
aggiunto che fa senso che un 
condannato per omicidio da 
una corte italiana sia ancora 
membro del consiglio del 
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